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Vite: lo sviluppo vegetativo e fenologico della vite nell’ultima settimana a causa delle basse 

temperature è stato abbastanza limitato; al momento si osserva una fase compresa tra inizio 

e piena fioritura. In questa fase si deve utilizzare ancora un sistemico perché la vite è ancora 

molto suscettibile a infezioni. Per la peronospora si consigliano formulati a base di metalaxyl 

e folpet come Actlet F, Ridomil con folpet, ecc., oppure metalaxyl puro con l’aggiunta di un 

coprente. In alternativa Electis trio, o nelle vigne più avanti come sviluppo anche Zorvec 

vinabel o Viabria, ecc. Rispettare i turni tra gli interventi indicati in etichetta. Adottando quelli 

più brevi solo in caso di maltempo. 

Per l’oidio, aggiungere zolfo bagnabile o liquido a 300-350 g/ml per ettolitro, e un sistemico 

come Domark o Galileo o Revysion. 

Per i biologici è consigliato trattare preventivamente prima delle piogge, con rame e zolfo. 

25-30 mm di pioggia determinano un dilavamento completo del trattamento. P 

Tignoletta: al momento nella maggior parte delle zone non si segnala presenza di nidi di 

tignoletta. Si ricorda anche che in fioritura sono vietati trattamenti insetticidi. 

 



Melo: Dopo l’ultima pioggia infettante di giovedì e venerdì scorso, si possono ritenere ormai 

concluse le infezioni primarie di ticchiolatura. Non è quindi più necessario intervenire 

curativamente dopo le piogge, ma si possono effettuare solo interventi preventivi di 

copertura, da ripetere dopo piogge consistenti, e in funzione della presenza o meno di 

malattia. In alcuni frutteti sono state segnalate macchie; nel caso si consiglia un trattamento 

con dodina, che ha azione bloccante. In assenza di macchie si possono usare coprenti come 

Delan o Simili, fluazinam (Banjo, Nando ecc.) o in questa fase ancora Fontelis o Sercadis. 

Le catture di carpocapsa sono in calo, ma rispetto agli anni scorsi sono più diffuse nei frutteti; 

prestare attenzione e periodicamente controllare i frutticini. Fatto il trattamento con 

Coragen o Voliam nelle settimane scorse, non dovrebbero rendersi necessari ulteriori 

interventi. Nei frutteti dove sono stati trovati danni l’anno scorso si raccomanda però la 

massima attenzione, e nel caso fosse necessario un ulteriore intervento si possono utilizzare 

Affirm, oppure Trebon (efficace anche su cimice) o spinosad. Attenzione, è segnalata 

presenza di giovani di cimice asiatica, con anticipo rispetto alle scorse annate. Effettuare 

controlli e confrontarsi con un tecnico prima di decidere un trattamento. E’ segnalata anche 

partenza di infestazioni di afide lanigero, in caso di forte presenza si può trattare il colletto 

delle piante con Pirimor o Aphox in miscela con bagnante 

 

 


